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Notiziario di Agricoltura Biologica

Numero 01                                    12 Gennaio 2011
PREMESSA: L’AGRICOLTURA BIOLOGICA è un metodo di produzione che non fa ricorso a mezzi chimici di sintesi ma utilizza solamente esseri viventi, prodotti d’esseri viventi e sostanze d’origine naturale (tranne limitati casi particolari). E’ opportuno evidenziare che non si realizza con una semplice sostituzione di mezzi tecnici, al posto di un prodotto di sintesi un prodotto naturale. La gestione biologica dell’azienda deve essere in grado di aumentarne la biodiversità, di arricchire “l’agroecosistema” favorendo le specie “utili” e/o quelle ritenute “indifferenti”, cosi da ridurre i consumi energetici da fonti non rinnovabili, garantire un reddito idoneo anche in termini di qualità della vita agli operatori agricoli, tutelare la loro salute, quella dei propri familiari e dei consumatori e, quindi, dell’ambiente.
AGRUMI: (maturazione)

Fetola (Empoasca Decedens): dal monitoraggio effettuato sui campi pilota si riscontra una sporadica presenza di “macchie” (oleocellosi) sui frutti attaccati. Monitorare e prestare attenzione alla soglia ritenuta di dannosità (2-3%) e - se il proprio mercato di riferimento lo esige -  intervenire con piretro naturale (100 cc) veicolato con olio minerale estivo (per evitare eventuali macchie sui frutti). In relazione all’utilizzo di piretro ricordare di acidificare la soluzione del trattamento.
Allupatura (Phytophthora spp.): negli impianti a maturazione tardiva mantenere il terreno inerbito e, dove si hanno esperienze di forti attacchi, intervenire con prodotti rameici irrorando, possibilmente, solo la parte basale della chioma. Tenere conto del periodo di carenza e dei limiti di impiego del rame (massimo 6 kg/ha/anno).
OLIVO: (riposo vegetativo)

Rogna (Pseudomonas sysiringae) e Occhio di pavone (Spilocea oleagina): se non si è già intervenuti dopo la raccolta, esclusivamente in presenza di forte inoculo ed eventualmente dopo potatura o forti gelate, si consiglia di intervenire con prodotti rameici per disinfettare le ferite e le microlesioni (massimo 6 kg/ha/anno).
PESCO, ALBICOCCO, SUSINO: (riposo vegetativo)
Batteriosi (Pseudomonas sp, Xantomonas sp), verticillum, Bolla e Corineo (Taprhina deformans e Coryneum beijerinkii): nei campi dove durante l’anno sono stati riscontrati sintomi su foglie e, in particolare sui frutti, si consiglia di intervenire con prodotti a base di ossicloruro di rame, avendo cura di bagnare bene le piante (massimo 6 kg/ha/anno).
Cocciniglie: nei campi in cui nell’annata precedente si siano verificati forti attacchi prepararsi ad intervenire, nella fase di gemma gonfia, di intervenire con prodotti a base di polisolfuro di calcio o olio bianco. 
FRAGOLA: (accrescimento vegetativo - inizio fioritura)

Spodoptera littoralis: ): l’attività dell’insetto, in seguito agli abbassamenti di temperatura, è fortemente rallentata pertanto, al momento, non si consigliano interventi ma di mantenere attivo il monitoraggio e l’eventuale cattura massale.

Oidio e Muffa grigia (Podosphaera apuani, precedentemente nota come Sphaerotheca macularis f. sp. fragariae - Botrytis cinerea): è fondamentale arieggiare sin dalle prime ore del mattino, aprendo le testate ed i laterali dei tunnel. Si ricorda che un gestione ottimale della apertura e chiusura dei tunnels è fondamentale sia per ridurre il tasso di umidità, limitando le malattie, sia per evitare dannose escursioni termiche che possono determinare deformazioni sui frutti.

Considerato l’andamento climatico umido predisponente le malattie, verificata la presenza dei patogeni intervenire con bicarbonato di sodio, proteinato di zolfo o con zolfo.

Vaiolatura e Batteriosi: monitorare il proprio campo e, nel caso, intervenire con prodotti rameici (massimo 6 kg/ha/anno).
n.b. per eventuali chiarimenti rivolgersi ai tecnici dell’azienda pantanello
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Notizie e Appuntamenti
LE TAVOLE DEGLI ITALIANI PARLANO SEMPRE PIÙ BIO 
La crisi non frena i consumi: il bio nell’alimentare è il solo settore a crescere

Mentre l’alimentare tradizionale segna il passo, il “bio” non conosce crisi. E così i consumi continuano a crescere (più 11 per cento nei primi nove mesi del 2010), confermando un trend ormai consolidato dai dati registrati nel 2008 (più 5,2 per cento) e nel 2009 (più 6,9 per cento). Un’ascesa inarrestabile che dimostra ulteriormente quanta attenzione c’è da parte dei nostri connazionali verso questi prodotti, che entrano sempre più nella spesa quotidiana delle famiglie. È quanto sottolineano le ultime rilevazioni dell’Ismea, che evidenzia con la crescita del comparto nonostante i difficili problemi che oggi vivono le imprese e la mancanza di misure adeguate che costringe i produttori ad operare in un contesto carico di problemi e di poche certezze.
Analizzando l’andamento dei singoli comparti, si rileva che la crescita di consumi dell’ortofrutta fresca e trasformata (che rappresenta il 22 per cento del valore degli acquisti biologici) è stata del 4 per cento rispetto al 2009, mentre il pane e i sostituti segnano un aumento tra il 15 e il 20 per cento. Marcato anche -come sottolineano i dati Ismea- l’incremento registrato dalla pasta di semola (più 9,5 per cento). Diversa, invece, la tendenza che si riscontra per questi stessi prodotti sul fronte convenzionale: il pane cala del 2,3 per cento e la pasta del 2,4 per cento. 
Per i prodotti lattiero-caseari il consumo cresce del 10,4 per cento, con punte di oltre il 23 per cento per il latte fresco. Un aumento del 7,5 per cento registrano gli acquisti di carne e uova. Ben più consistente è l’aumento (più 20 per cento) registrato dall’olio d’oliva. In calo, al contrario, la spesa per il riso che arretra del 17 per cento.
Tra i canali di vendita la crescita più alta si registra negli ipermercati (più 21,7 per cento). Nella ripartizione delle vendite la Cia evidenzia che il 45 per cento avviene nei supermercati e ipermercati, il 26 per cento nei negozi specializzati, il 9 per cento nella vendita diretta e il 20 per cento da parte dei gruppi d’acquisto solidali e nel dettaglio tradizionale.
Ma un fenomeno nuovo che interessa il settore è dovuto al fatto che i maggiori aumenti si registrano al Sud ed in Sicilia (più 25,3 per cento), luoghi che da sempre hanno fatto registrare consumi molto bassi. Si confermano, invece, aumenti importanti nel Nord-Est (più 15,4 per cento) e nel Nord-Ovest (più 9,7 per cento). Più contenuto l’incremento nelle regioni del Centro (compresa la Sardegna) con un più 3,3 per cento. Il consumo di prodotti biologici resta, comunque, fortemente sbilanciato nei territori settentrionali, la cui incidenza sugli acquisti totali supera il 70 per cento.
I terreni coltivati in Italia a biologico sono oltre un milione 200 mila ettari. Il giro di affari è di circa di 1,7 miliardi di euro l’anno. Fonte: www.enotime.it 

MENO CONCIMI CHIMICI PIÙ AMMENDANTI ORGANICI: L’AGRICOLTURA È SEMPRE PIÙ ECOCOMPATIBILE
Anche l’Istat ha rilevato, attraverso i dati sulla distribuzione dei concimi nel 2009, un aumento dell’agricoltura pulita. L'Istat rende disponibili i risultati riferiti al 2009, sulla distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti. In agricoltura biologica è passata da 11,1 a 11,6 milioni di quintali (+4,4% rispetto al 2008). L'aumento piu' consistente ha riguardato gli ammendanti - prodotti a base di sostanza organica, con un contenuto in azoto, fosforo e potassio che non supera il 2 per cento della massa totale - (1,5 milioni di quintali, +24,9%), mentre i correttivi sono cresciuti dell'11,9%.
I risultati, sottolinea l'Istat, dimostrano come i programmi comunitari a sostegno dell'agricoltura ecocompatibile e biologica siano in forte evoluzione. Infatti, sia gli ammendanti sia i correttivi, avendo un contenuto in elementi nutritivi ridotto, possono essere impiegati in dosi massicce e quindi incrementare e mantenere la fertilita' organica del terreno nel rispetto dell'ambiente.
Nel 2009 i fertilizzanti distribuiti per uso agricolo sono diminuiti di 4,7 milioni di quintali (-9,6%) rispetto all'anno precedente. In particolare, la quantità di concimi distribuita si è ridotta di 8,3 milioni di quintali (-23,8%), mentre è aumentata quella degli ammendanti - (3,5 milioni di quintali, pari al +28,5%); i correttivi calano invece dello 0,3%.
L'analisi territoriale evidenzia che il 64,4% della distribuzione dei fertilizzanti si concentra al Nord, il 15,0% al Centro e il restante 20,6% nel Mezzogiorno. Al Nord, la Lombardia e il Veneto assorbono, rispettivamente, il 16,3% e il 15,9% della distribuzione nazionale.
Al Centro e nel Mezzogiorno si segnalano la Toscana e la Puglia dove viene distribuito, rispettivamente, il 5,4% e il 7,4% del quantitativo distribuito nel complesso. Fonte: www.enotime.it

PROGRAMMA ANNUALE DI PRODUZIONE (PAP)

Per quanti vogliano commercializzare le loro produzioni certificate “biologiche” ricordiamo che entro il 31 gennaio devono presentare il PAP o il Programma annuale di Lavorazione (per le aziende di trasformazione) al proprio Organismo di Controllo. Il PAP è il documento che contiene le previsioni di produzione per l'annata in corso, riferite agli appezzamenti indicati in notifica. Variazioni successive riguardanti le superfici e le coltivazioni vanno comunicate entro 15 giorni dall'avvenuta variazione tramite l'invio di un altro modulo PAP. 
n.b. per eventuali chiarimenti rivolgersi ai tecnici dell’azienda pantanello

C/o SPORTELLO BIO (tel. e fax. 0835-745071-745286)













